
26 GIOVEDÌ 22 MARZO 2018 LA GAZZETTA DELLO SPORT

PADOVA-FERALPI SALO’ 1-1
MARCATORI Guidone (P) all’11’,
Guerra (FS) su rigore al 17’ p.t.
PADOVA (4-3-3) Bindi 6; Salviato 5,5
(dal 28’ s.t. Fabris s.v.), Russo 6,
Cappelletti 6, Contessa 6; Pulzetti 6
(dal 42’ s.t. Cisco s.v.), Mandorlini 7,
Belingheri 6; Sarno 6,5 (dal 42’ s.t.
Candido s.v.), Guidone 7 (dal 42’ s.t.
Ravanelli s.v.), Capello 6 (dal 13’ s.t.
Gliozzi 6). (Merelli, Pinzi, Zambataro,
Mazzocco, Bellemo, Piovanello,
Lanini). All. Bisoli 6,5.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 6;
Ranellucci 6, Legati, P. Marchi 6;
Vitofrancesco 6, Voltan 6,5 (dal 25’
s.t. Raffaello 6), Emerson 6,5, Dettori
6 (dal 14’ s.t. Rocca 6), Parodi 6,5;
Ferretti 7 (dal 41’ s.t. Ponce s.v.),
Guerra 6,5 (dal 14’ s.t. M. Marchi 6).
(Livieri, Capodaglio, Magnino, Baga-
dur, Turano, Martin, Livieri, Staiti,
Loi,). All. Toscano 6,5.
ARBITRO Pasciuta di Agrigento 6.
NOTE paganti 1.164, abbonati 3.555,
incasso di 9.367 euro (senza quota
abbonati). Ammoniti Pulzetti, Legati,
Guerra e Voltan. Angoli 2-6.

Andrea Moretto
PADOVA

U n punto che vale oro, co-
me una vittoria, sia per
il Padova sia per la Fe-

ralpi Salò. La squadra di Bisoli,
che ha festeggiato le 400 pan-
chine in carriera, è uscita tra
gli applausi dei propri tifosi e
vede sempre più vicino il tra-
guardo della promozione in
Serie B. Ha 8 punti di vantag-
gio sulla Sambenedettese (e lo
scontro diretto a favore) e
mantiene anche immutate le
distanze dalla Reggiana. La
Feralpi Salò conferma di esse-
re una delle formazioni più in
salute e in forma in questo mo-
mento e Toscano, dopo la vit-
toria di Gubbio e il pareggio al-
l’Euganeo, può continuare la
volata finale con molte più cer-
tezze: «Siamo contenti, ma bi-

sogna crescere», è il motto del-
l’allenatore. Un pareggio e una
gara giocata sempre a testa al-
ta, con il Padova che ha confer-
mato il 4-3-3 offensivo e con
un’ottima partita di Mandorli-
ni, schierato davanti alla dife-
sa. Feralpi, invece, frizzante e
pungente, soprattutto con le
incursioni di Ferretti e Parodi.

BOMBER La prima parte è stata
contraddistinta da gol e prote-
ste: l’avvio è stato del Padova
con il colpo di testa, un tap-in
vincente, di Guidone (ottava
rete stagionale), ma immedia-
ta è stata anche la risposta del-
la Feralpi con un calcio di rigo-
re concesso per un tocco con il
braccio di Pulzetti, dopo una
girata forte di Dettori. Il penal-
ty è stato trasformato da quel-
lo che è sempre più il capocan-
noniere del girone, Guerra (16
gol). La squadra di Toscano si

è lamentata vivacemente per
Ferretti affossato in area, dal-
l’altra parte il Padova si è visto
annullare per fuorigioco il
possibile vantaggio del solito
Guidone.

LA FIRMA Diversa la questio-
ne nella ripresa con qualche
lampo (tiro di Sarno, salvatag-
gio su Parodi dopo un contro-
piede di Voltan), ma con la vo-
glia soprattutto di non perde-
re. A sette partite dalla fine Bi-
soli tiene comunque come
punto di riferimento la data
del 6 maggio: «È un punto
buono che ci permette di fare
un altro passo in avanti. Vedia-
mo lo striscione e stiamo sui
pedali per arrivare al traguar-
do. Se mi avessero detto che a
questo punto avremmo avuto
questo vantaggio, ci avrei mes-
so la firma».

© RIPRODUZIONE RISERVATALa gioia di Marco Guidone, 31 anni: è arrivato a quota 8 gol LAPRESSE

Südtirol fortunato
Un’autorete al 92’
e il Teramo è steso

MARCATORE autorete di Sales al 47’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 7; Baldan 6
(dal 16’ s.t. Broh 6), Sgarbi 7, Vinetot 5,5;
Tait 6, Cia 6 (dal 40’ s.t. Zanchi s.v.),
Berardocco 6,5 (dal 27’ s.t. Bertoni 6),
Fink 6 (dal 27’ s.t. Gatto 6), Frascatore 6;
Costantino 5,5, Candellone 5,5 (dal 16’
s.t. Gyasi 5,5). (D’Egidio, Smith, Cess,
Boccalari, Heatley, Roma). All. Zanetti 6.
TERAMO (3-5-2) Bifulco 6 (dal 16’ s.t.
Calore 6); Caidi 6, Speranza 6, Milillo 6,5;
Sales 5,5, Graziano 6 (dal 49’ s.t.
Sandomenico s.v.), De Grazia 6, Ilari 6,5
(dal 49’ s.t. Cretella s.v.), Varas 5,5;
Fratangelo 6 (dal 16’ s.t. Tulli 5,5),
Terracino 5,5 (dal 16’ s.t. Gondo 5,5).
(Ventola, Pietrantonio, Amadio, Diallo).
All. Palladini 6.
ARBITRO Lorenzin di Castelfranco
Veneto 6,5.
NOTE spettatori 700 circa; abbonati 212,
paganti e incasso n.c. Ammoniti De
Grazia, Milillo, Cia e Graziano. Angoli 4-1.

● BOLZANO Vittoria all’ultimo respiro
del Südtirol che coglie, in maniera anche
un po’ fortunosa, il secondo successo di
fila (5° risultato utile consecutivo) contro
un Teramo caparbio e mai domo. Il gol
decisivo nel recupero: Gatto mette in
mezzo una punizione dalla trequarti,
Sgarbi è il primo a toccare la palla prima
della deviazione di petto di Sales, che la
spedisce nella propria porta. Il Teramo
nel primo tempo aveva sfiorato il gol
con Varas e Ilari (miracolo di Offredi).

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 1
TERAMO 0

Fabbri e Spagnoli
lanciano il Mestre
Rimpianti Bassano

MARCATORI Fabbri al 1’ p.t.; Spagnoli al
23’ s.t.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 5,5; Bonetto
5,5, Pasini 6, Barison 6, Stevanin 6 (dal
18’ s.t. Karkalis 6); Zonta 5,5, Bianchi 5,5
(dal 7’ s.t. Laurenti 6), Salvi 6; Minesso 6,
Fabbro 6,5 (dal 35’ s.t. Tronco s.v.); Diop
6 (dal 1’ s.t. Razzitti 6,5). (Costa, Piras,
Botta, Gashi, Zarpellon, Romagna).
All. Colella 5,5.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6; Politti 7,
Perna 6,5, Stefanelli 5,5 (dal 37’ s.t.
Mordini s.v.); Gritti 6 (dal 21’ s.t.
Martignago 5,5), Casarotto 6,5, Boscolo
6 (dal 37’ s.t. Stensson s.v.), Rubbo 6,5
(dal 28’ s.t. Boffelli 6), Fabbri 7,5;
Spagnoli 7, Neto Pereira 6,5 (dal 21’ s.t.
Beccaro 6,5).(G. Zironelli, Ayoub,
Bonaldi, Sottovia). All. M. Zironelli 7.
ARBITRO Colombo di Como 5,5.
NOTE spettatori 1.100 circa; abbonati
496, paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Stefanelli, Casarotto, Razzitti e
Minesso. Angoli 2-3.

● BASSSANO DEL GRAPPA (Vi) Con la
forza dell’organizzazione e di un calcio
sempre aggressivo e propositivo, il
Mestre stende per la seconda volta il
Bassano in stagione e il suo raid è una
pietra angolare sulla strada dei playoff. I
padroni di casa recriminano per due
pali, un salvataggio sulla linea di Politti e
su un presunto rosso non comminato a
Stefanelli, ma la vittoria del Mestre con
Fabbri e Spagnoli è legittima.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 0
MESTRE 2

Gelli e super Coser
Così l’AlbinoLeffe
ritorna alla vittoria

MARCATORE Gelli al 20’ p.t.
ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Coser 7;
Zaffagnini 6, Gavazzi 6, Scrosta 6; Gonzi
6 (dal 43’ s.t. Mondonico s.v.), Agnello
6,5, Di Ceglie 6 (dal 42’ s.t. Nichetti s.v.),
Gusu 6 (dal 18’ s.t. Solerio 6); Sbaffo 6,5;
Gelli 6,5 (dal 25’ s.t. Giorgione 6),
Montella 5,5. (Esposito, Pellicanò,
Ravasio, Coppola, Colombi, Badan,
Bonfiglio). All. Alvini 6,5.
FERMANA (4-3-3) Valentini 6,5;
Clemente 6,5 (dal 38’ s.t. Cremona s.v.),
Comotto 5,5 (dall’11’ s.t. Manè 5,5),
Gennari 6, Sperotto 6; Urbinati 5,5 (dal
31’ s.t. Rossetti s.v.), Grieco 6, Petrucci 5
(dall’11’ s.t. Cognigni 6,5); Misin 5,5, Da
Silva 6,5, Lupoli 5 (dall’11’ s.t. Sansovini
6). (Ginestra, Ferrante, Saporetti, Favo,
Capece, Maurizi, Ciarmela). All. Destro 6
ARBITRO De Tullio di Bari 6.
NOTE paganti 41, abbonati 940, incasso
di 5.176 euro. Ammoniti Lupoli, Comotto,
Di Ceglie e Manè. Angoli 2-5.

● BERGAMO Dopo due mesi senza
vittoria l’AlbinoLeffe rompe il sortilegio e
batte la Fermana. E’ stato l’acuto di Gelli
- lesto a ribadire in rete una respinta di
Valentini su tiro di Gonzi - l’apice di un
primo tempo convincente dei ragazzi di
Alvini che hanno sfiorato il raddoppio
con Agnello: palo di testa. Nella seconda
parte Destro ha cambiato l’attacco con
Cognigni e Sansovini e sono stati loro a
esaltare Coser che con due parate
eccezionali ha blindato i tre punti.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 1
FERMANA 0

Triestina: Arma di rigore
Pordenone beffato al 95’
MARCATORI Zammarini (P) al 14’, Arma (T) su rigore al 50’ s.t.
TRIESTINA (4-3-1-2) Boccanera 6; Libutti 5,5 (dal 15’ s.t. Troiani 6),
Codromaz 6, Lambrughi 6, Pizzul 6; Porcari 6, Meduri 5,5 (dal 20’ s.t.
Mensah 6,5), Bracaletti 6; Petrella 6 (dal 31’ s.t. Hidalgo 6); Arma 6,5,
Pozzebon 6,5. (Miori, Bajic, Maesano, El Hasni, Aquaro, Celestri,
Finazzi, Acquadro, Serafino). All. Princivalli 6.
PORDENONE (4-3-3) Mazzini 6,5; Formiconi 5,5, Stefani 6, Parodi 6,
De Agostini 6; Misuraca 6, Burrai 6,5, Caccetta 6,5; Ciurria 5,5 (dal 1’
s.t. Zammarini 7), Nocciolini 6,5 (dal 20’ s.t. Nunzella 6), Cicerelli 5,5
(dal 1’ s.t. Gerardi 7). (Perilli, Peressutti, Bassoli, Silvestro, Bombagi,
Magnaghi, Berrettoni). All. Rossitto 6,5.
ARBITRO Schirru di Nichelino 6.
NOTE paganti 1.848, abbonati 2.153, incasso n.c. Ammoniti Burrai,
Meduri, Codromaz, Bracaletti, Mazzini e Pozzebon. Angoli 3-7.

● TRIESTE La Triestina ha salvato in extremis la sua striscia positiva
di risultati utili consecutivi, che sale a otto (anche se ben sei sono
pareggi), ma ci è riuscita solo grazie a un rigore trasformato da Arma
al quinto minuto di recupero, concesso per una spinta di Stefani su
Codromaz, finito a terra in mezzo all’area. Il Pordenone ha
accarezzato il sogno della seconda vittoria consecutiva, ma il
pareggio dei padroni di casa è meritato, visto che avevano colpito due
legni nel primo tempo. Una prima frazione per mezz’ora bloccata,
senza emozioni, prima che nel finale i padroni di casa sfiorassero per
tre volte la rete: prima Pozzebon lanciato da Pizzul ha sferrato un
bolide che Mazzini ha deviato sulla traversa, poi Porcari al volo ha
mandato di poco alto da fuori area, quindi ancora Pozzebon è stato
abile a raccogliere un cross di Arma e a girare di destro, ma la palla è
finita sul palo. Nell’intervallo cambi decisivi da parte di Rossitto che ha
rivoluzionato l’assetto offensivo: fuori gli spenti Cicerelli e Ciurria,
dentro Gerardi e Zammarini. Proprio Gerardi subito in evidenza con
un colpo di testa di poco alto su cross di Nocciolini. Poi al quarto d’ora
il vantaggio degli ospiti: Gerardi ha raccolto un rinvio dei padroni di
casa, ha lavorato benissimo il pallone dal limite liberando con un
pregevole tocco Zammarini, che ha fatto fuori Libutti con una finta e
appena in area ha fatto secco Boccanera. La Triestina ha provato a
pareggiare fino allo scadere, sforzi premiati dal rigore di Arma.

Antonello Rodio

TRIESTINA-PORDENONE 1-1

Padova, un pareggio che sa di vittoria
1Segna Guidone, risponde il capocannoniere Guerra: la Feralpi Salò si salva, ma Bisoli avvicina la B

Serie CRGirone B: 31a giornata

La Reggiana va adagio
E’ più pericoloso il Fano
FANO (3-5-2) Thiam 6; Sosa 6,5, Soprano 6, Magli 6; Lanini 6 (dal 33’
s.t. Varano 6), Mawuli 6,5, Danza 6 (dal 33’ s.t. Lazzari 6), Filippini 6
(dal 25’ p.t. Schiavini 6), Pellegrini 6; Germinale 6,5, Melandri 6 (dal
33’ s.t. Troianiello 6,5). (Nobile, Fabbri, Gasperi, Fioretti, King,
Maddaloni, Masetti, Rolfini). All. Brevi 6,5.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 6; Ghiringhelli 6 (dal 34’ s.t. Lombardo
5,5), Crocchianti 6, Bastrini 6,5, Panizzi 6 (dal 16’ s.t. Manfrin 6);
Vignali 5,5 (dal 43’ p.t. Carlini 6), Bovo 6, Riverola 6,5; Cattaneo 5,5
(16’ s.t. Altinier 5,5), Cianci 6,5, Rosso 6 (dal 34’ s.t. Rocco s.v.). (Viola,
Narduzzo, Zaccariello, Spanò, Genevier, Rozzio). All. Eberini-la Rosa 6.
ARBITRO De Santis di Lecce 5,5.
NOTE paganti 559, abbonati 702, incasso non comunicato. Ammoniti
Soprano, Panizzi, Sosa, Germinale, Carlini e Altinier. Angoli 4-3.

● FANO (Pu) All’ottavo risultato utile di fila, la Reggiana deve
comunque rallentare al cospetto di un Fano che continua a non
vincere, almeno in casa, e di conseguenza a stazionare sul fondo della
classifica, ma che nelle ultime sette partite ha perso una volta sola e
aveva già obbligato a venire a patti due squadre di alto profilo come
Padova e Samb. In una sfida in cui nessuna delle due ha fatto
abbastanza per prendersi i tre punti, è sembrata comunque quella di
Brevi, specie nel finale, la più vogliosa e anche l’unica ad aver tirato in
porta. Della Reggiana, però, la prima palla gol e anche la più chiara,
con Cianci che si fa luce e imbecca Vignali maldestro nella
conclusione. Fano vivace prima del riposo con Melandri, che alza di
poco, e soprattutto con Pellegrini, che di testa non trova la porta da
pochi passi sulla punizione di Danza. A quel punto la formazione di
casa ha già perso per infortunio Filippini e per lo stesso motivo gli
ospiti hanno dovuto rinunciare a Vignali, ma niente che sparigli una
gara in cui gli emiliani provano ad alzare ritmo e baricentro in avvio di
ripresa. Senza mai concludere, però, mentre Germinale lo fa due
volte di fila all’ora di gioco. Sono i cambi di Brevi, che aveva optato per
un turnover ragionato proprio come Eberini, ad ispirare un finale in
cui Facchin deve intervenire su Varano e Germinale. In coda al
recupero proteste ospiti per un contatto in area su Carlini, che però il
Fano avrebbe già voluto vedere negli spogliatoi per un più che
possibile secondo giallo.

Andrea Amaduzzi

FANO-REGGIANA 0-0

La Samb vince coi cambi
Vicenza, terzo k.o. di fila
MARCATORI Miracoli (S) su rigore al 22’, Di Massimo (S) al 34’,
Ferrari (V) al 38’ s.t.
SAMBENEDETTESE (3-4-3) Perina 6; Conson 6,5, Miceli 6,
Di Pasquale 6; Mattia 6,5, Gelonese 6, Bacinovic 6,5, Tomi 6; Valente
6,5 (dal 20’ s.t. Esposito 7), Stanco 6 (dal 20’ s.t. Miracoli 6,5),
Bellomo 5,5 (dall’11’ s.t. Di Massimo 6,5). (Pegorin, Bove, Demofonti,
Candellori, Patti, Haxhiu, Austoni, D’Intino). All. Capuano 6,5.
VICENZA (4-3-1-2) Valentini 6,5; Malomo 6 (dal 29’ s.t. Bianchi s.v.),
Crescenzi 6, Milesi 5,5, Giraudo 5 (dal 43’ s.t. Lucca s.v.); Tassi 6,
Romizi 6, Giorno 5,5 (dal 24’ s.t. Giacomelli 5,5); De Giorgio 5,5; Comi
5,5, Ferrari 5,5. (Fortunato, Costa, Magri, Ferchichi, Bangu, Giusti,
Tardivo). All. Zanini 5,5.
ARBITRO Carella di Bari 6,5.
NOTE paganti 652, abbonati 2.036, incasso di 8.033 euro (senza la
quota abbonati). Ammoniti Conson, Comi, Giraudo, Esposito,
Bacinovic e Miceli. Angoli 2-2.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap) Terza vittoria nelle ultime 4
partite per la Samb, terza sconfitta di fila per il Vicenza: lo scontro
andato in scena al Riviera delle Palme ha rappresentato perfettamente
i periodi differenti che stanno vivendo le squadre di Capuano e Zanini.
Su un terreno molto pesante i ritmi della partita non sono mai stati
alti, ma a tenere in mano il pallino del gioco sono stati per larghi tratti i
padroni di casa, grazie all’impostazione di Bacinovic e alle incursioni di
Valente tra le linee avversarie. Poche, però, le occasioni da gol nella
prima frazione. A spostare gli equilibri sono stati i cambi di Capuano,
che nella ripresa in pochi minuti ha completamente rinnovato il trio
d’attacco con Di Massimo, Miracoli ed Esposito. Al 22’ l’arbitro Carella
ha concesso un rigore per un contatto in area ospite tra Mattia e
Giraudo, permettendo a Miracoli di siglare il decimo gol stagionale. La
difesa ospite è poi andata in tilt con le giocate di Esposito, che al 34’ ha
servito uno splendido assist a Di Massimo per il raddoppio locale. Per
il Vicenza è arrivato troppo tardi il sussulto di Ferrari, che ha ribadito
in rete un cross di De Giorgio. Intanto il presidente dei marchigiani
Franco Fedeli in settimana ha fatto recapitare a Gravina e tutti i
presidenti della Serie C una lettera per chiedere un incontro per
discutere di tutte le problematiche che riguardano la Lega Pro.

Daniele Bollettini

SAMBENEDETTESE-VICENZA 2-1

16 RETI Guerra (5, Feralpi Salo’).
13 RETI Marchi (2, Gubbio).
11 RETI Capello (5, Padova);
Costantino (2, Sudtirol).
10 RETI Miracoli (3, Sambenedettese).
9 RETI Sottovia (Mestre); Altinier (2,
Reggiana).
8 RETI Ferretti (Feralpi Salo’); Guidone
(Padova); De Sena (Ravenna); Piccioni
(1, Santarcangelo); Bacio Terracino (2,
Teramo); Arma (2) e Mensah
(Triestina).
7 RETI Minesso (5, Bassano);
Germinale (1, Fano); Lupoli (Fermana);
Gomez (1, Renate); Comi (3, Vicenza).
6 RETI Diop (Bassano); Spagnoli (2,
Mestre); Ciurria (Pordenone); Cesarini
(1, Reggiana); Bracaletti (2) e Petrella
(Triestina); De Giorgio (3, Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-FERMANA 1-0
BASSANO-MESTRE 0-2
FANO-REGGIANA 0-0
GUBBIO-RENATE 2-2
PADOVA-FERALPI SALO' 1-1
SAMBENEDETTESE-VICENZA 2-1
SUDTIROL-TERAMO 1-0
TRIESTINA-PORDENONE 1-1
Hanno riposato: RAVENNA,
SANTARCANGELO

DOMENICA 25 MARZO
SUDTIROL-SAMBENEDETTESE (ore 14.30) (1-0)
FERMANA-FERALPI SALO’ (ore 16.30) (2-1)
MESTRE-PADOVA (ore 16.30) (1-2)
PORDENONE-REGGIANA (ore 16.30) (0-1)
RENATE-VICENZA (ore 16.30) (1-1)
TERAMO-TRIESTINA (ore 16.30) (1-1)
RAVENNA-GUBBIO (ore 20.30) (1-0)
SANTARCANGELO-FANO (ore 20.30) (1-1)
Riposano: ALBINOLEFFE, BASSANO

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 53 27 15 8 4 37 23
SAMBENEDETTESE 45 27 12 9 6 32 21
REGGIANA 44 26 12 8 6 30 20
BASSANO 43 29 12 7 10 33 25
SUDTIROL 42 27 11 9 7 27 21
FERALPI SALO' 41 27 11 8 8 36 32
MESTRE 40 27 11 7 9 35 29
TRIESTINA 38 28 8 14 6 38 28
PORDENONE 38 29 9 11 9 36 36
ALBINOLEFFE 36 28 9 9 10 28 27
RENATE 35 27 9 8 10 26 28
RAVENNA 32 26 9 5 12 23 31
FERMANA 32 28 7 11 10 23 30
VICENZA 31 26 8 7 11 24 27
GUBBIO 28 27 7 7 13 30 41
TERAMO 28 28 5 13 10 27 35
SANTARCANGELO (-1) 25 27 6 8 13 24 47
FANO 24 26 5 9 12 19 27

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Gubbio ripreso: via Pagliari
Renate, un pari in extremis

MARCATORI Casiraghi (G) al 7’ e al 17’,
Lunetta (R) al 44’ p.t.; Di Gennaro (R) al
40’ s.t.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6,5; Kalombo 5,
Dierna 5,5, Burzigotti 6, Pedrelli 6 (dal 4’
s.t. Paolelli 5); Bazzoffia 6,5 (dal 30’ s.t.
Ricci 5,5), Sampietro 5, Bergamini 6,5
(dall’1’ s.t. Giacomarro 5), Ciccone 6
(dall’1’ s.t. Lo Porto 5); Casiraghi 6,5,
Marchi 7. (Battaiola, Piccinni, Fontanesi,
Valagussa, Malaccari, Cazzola, Jallow).
All. Pagliari 5,5.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6; Anghileri
7, Di Gennaro 6, Malgrati 5, Vannucci 6;
Simonetti 5,5 (dal 23’ s.t. De Luca 6,5),
Pavan 6, Palma 7; Finocchio 6 (dal 38’
s.t. Ferri s.v.), Gomez 6, Lunetta 6,5 (dal
46’ s.t. Mattioli). (Cincilla, Piscopo,
Ungaro, Confalonieri, De Micheli, Fietta).
All. Cevoli 6,5.
ARBITRO Longo di Paola 5,5.
NOTE paganti 125, abbonati 535,
incasso di 4.134 euro. Ammoniti
Malgrati, Dierna e Finocchio. Angoli 5-9.

● GUBBIO (Pg) Dino Pagliari non è più il
tecnico del Gubbio. Il pareggio contro il
Renate – che dopo 17 minuti era già
sotto 2-0 grazie a una doppietta di
Casiraghi (su azione manovrata e assist
di Bazzoffia il primo gol, in contropiede il
secondo) – è costato caro al tecnico. Tra
i possibili sostituti c’è l’ex capitano
rossoblù e attuale tecnico della Berretti,
Alessandro Sandreani. Ma ci sarebbero
almeno altri due nomi importanti sul
taccuino del d.s. Pannacci. Per 44 minuti

GUBBIO 2
RENATE 2

il Gubbio ha illuso tutti, ma poco prima
del riposo ha subito la rete dell’ex
Lunetta, confezionata con la complicità
del portiere Volpe in ritardo nell’uscita.

CAMBI SBAGLIATI Nella ripresa
Pagliari ha fatto cambi strani, inserendo
difensori e centrocampisti più bravi
nell’interdizione che nella costruzione.
La squadra ha abbassato il baricentro e
non è più riuscita a ripartire. Al 17’
Marchi è stato fermato dal portiere. Al
29’ il Renate ha reclamato un rigore
(netto) per un fallo su Gomez, ma
l’arbitro ha dato solo l’angolo. Al 33’
Volpe è stato straordinario su un colpo
di testa di De Luca. A 5’ dal termine il gol
del 2-2 di Di Gennaro, che ha scatenato i
fischi dei tifosi e portato all’esonero di
Pagliari, che nel girone di ritorno ha
conquistato solo 7 punti. Peggio ha fatto
proprio il Renate, che però con questo
pareggio ha ripreso coraggio.

Euro Grilli

Dino Pagliari, 61 anni LAPRESSE

Finale Coppa Italia
Oggi c’è il sorteggio
● Questa mattina in Lega a
Firenze c’è il sorteggio per
stabilire chi giocherà in casa
l’andata della finale di Coppa
Italia tra Alessandria e
Viterbese: la gara sarà
giocata mercoledì 11 aprile
(ore 20.30), mentre il ritorno
sarà mercoledì 25 alle 14.30.




